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Articolo 18 e Riforma
«I dati confermano
che il tema
complesso della
riforma del lavoro
non è circoscritto
all’articolo 18»

JOBS DAY: LA CISL IN PIAZZA PER IL LAVORO
Gerardo Larghi spiega la posizione della Cisl e l’iniziativa in programma domani a Varese

Una manifestazione della Cisl, domani la Cisl dei Laghi sarà in piazza della Repubblica a Varese

È ormai da tempo che a livello na-
zionale, il Governo parla di una ri-
forma sostanziale del mondo del la-
voro che toccherà il decantato ar-
ticolo 18 e cambierà le coordinate
del mondo del lavoro e degli am-
mortizzatori sociali. È per incontrare
i lavoratori e porre l’accento sulle te-
matiche relative al mercato del la-
voro in continua evoluzione che do-
mani mattina, dalle 9.30 alle 12.30,
la Cisl dei Laghi scenderà in Piazza
della Repubblica a Varese.

Abbiamo discusso dell’iniziativa e
dei temi centrali, in questo momen-
to, per il Sindacato, con Gerardo
Larghi, Segretario Generale della
Cisl dei Laghi, che racchiude i ter-
ritori di Como e Varese.

A suo avviso, l’abolizione
dell’articolo 18 è davvero la que-
stione principe nella riforma del
lavoro di Renzi?

«Le aziende interessate dall’ar -
ticolo 18 sono solo il 2,4% del to-
tale e a essere tutelati da questo
provvedimento sono il 57,6% dei
dipendenti occupati nel settore
privato dell’industria e dei servizi.
Questi dati confermano che il tema
complesso della riforma del lavoro
non è però circoscritto all’articolo
18 e alla libertà o meno di licenzia-
re. Come ha detto la segretaria An-
na Maria Furlan, in occasione del
“Festival delle Generazioni” di Fi-
renze, a cui ero presente con una
delegazione di sindacalisti della
Cisl dei Laghi, la discussione
sull’articolo 18 è un modo per svia-
re l’attenzione del Paese dalle co-
se importanti che sono il lavoro e
l’occupazione. Inoltre, condivido a
pieno la posizione della Furlan che
sostiene che non si possa utilizza-
re il tema del lavoro come stru-
mento ideologico di separazio-
ne».

Quali sono le tematiche più im-
portanti da cui la riforma deve
p a r t i re ?

«Alla luce delle nostre analisi pos-
siamo affermare che la natura del la-
voro è radicalmente mutata in ragio-
ne dei cambiamenti tecnologici e
demografici: per concepire una ri-
forma efficace si devono riprendere
i temi sul tavolo della legge Biagi,
dove si disegnava una prima stra-
tegia d’interventi coerenti, volti allo

sviluppo di una società attiva e di un
lavoro di migliore qualità, dove le re-
gole del mercato del lavoro risultano
più moderne e adatte alle esigenze
dei lavoratori e delle imprese. Noi
vogliamo che le tutele si allarghino e
coinvolgano il maggior numero di
lavoratori e che di conseguenza si
riduca la precarietà. Il nuovo con-
tratto a tutele crescenti deve assor-
bire tutte le finte co.co.pro., le finte
Partite Iva che sono, di fatto, forme
di sfruttamento dei giovani».

Qual è la posizione della Cisl
sulla proposta del Governo di
portare parte del Tfr in busta pa-
ga?

«Questa scelta non è conveniente

per il lavoratore perché oggi il Tfr ha
una tassazione inferiore rispetto alla
busta paga. Inoltre spostarlo in bu-
sta paga significa mettere a rischio
lo sviluppo dei fondi integrativi pen-
sionistici con un’ulteriore penalizza-
zione sul futuro dei giovani. Se que-
sta ipotesi si realizzasse, quindi, ol-
tre che penalizzare il lavoratore,
metterebbe in situazioni critiche le
Piccole e Medie Imprese che non
riuscirebbero ad anticipare i soldi
del Tfr e dovrebbero ricorrere all’aiu -
to delle banche che utilizzerebbero il
denaro preso in prestito dalla Bce.
Come Cisl valutiamo tale possibilità
solo in caso vi sia volontarietà del
lavoratore e il Tfr venga totalmente
detassato».

È stata indetta una manifesta-
zione domani a livello nazionale e
la Cisl dei Laghi scenderà in piaz-
za a Varese: lo scopo di iniziative
di questo genere è avvicinare il
sindacato alle persone?

«Ovviamente sì, e anche in senso
opposto cerchiamo di avvicinare i
singoli al sindacato, perché questo
è il momento in cui le persone hanno
bisogno di sentirsi in rete e di essere
collegate le une alle altre».

Letizia Marzorati
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